
Donazioni: C/C Banca Popolare Etica, Filiale di Padova
IBAN IT28 Z 05018 12101 000011144458 

5X1000 a Perilmondo Onlus:
c.f. 92165960284

RELAZIONE PROGETTO

“SPORTELLO RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE”
 

DELL'ASSOCIAZIONE PERILONDO ONLUS

Nel 2014 l'associazione Perilmondo Onlus ha dato  inizio ad un progetto  nell'ambito della difesa
dei diritti, dedicato ai richiedenti protezione internazionale.
Fino  ad  oggi  il  progetto  è  totalmente  autofinanziato,  grazie  ai  volontari  e  tirocinanti
dell'associazione, a contributi volontari e a una quota di contributo spese versata dagli stessi utenti
o dal Cas di appartenenza.

Il progetto è nato per volontà dell' avvocata Chiara Pernechele che ha coinvolto l'associazione e un
gruppo di  professionisti, a partire dall'avvocata Marlene Di Costanzo, la prima a credere nella 
bontà dell'iniziativa, seguita poi da l'avvocata M. M. Bassan, lo studio Miazzi, l'avvocata E. Vigato, 
l'avvocata A. D'Agostino, l'avvocata G.Favaretto, l'avvocata M. Bezze e l'avvocato C.Cappellari. 
A questo gruppo si è recentemente affiancato un altro team di giovani professionisti, l'Avv.ta Rosa 
Scarpino, l'Avv.ta Alessandra Lodola, l'Avv.to Davide Zagni e la dott.ssa Laura Maranò, che stanno
aiutando i richiedenti nelle pratiche legate alle prime richieste di P.I. e alle domande reiterate. 
Ai professionisti sul versante legale si è poi aggiunta anche la dottoressa Noemi Galleani, nota e 
stimata etnopsicologa, che presta il suo contributo volontario nel seguire i soggetti più vulnerabili.

Il progetto si è inizialmente sviluppato attraverso partnership e collaborazioni con alcune 
cooperative (Città Solare, AltreStrade, Gruppo R, Il Sestante,  Populus, Il Villaggio Globale, FAI, e 
molte altre) che gestiscono CAS e SPRAR nelle province di Padova, Venezia, Vicenza e Treviso, 
alle quali Perilmondo Onlus ha offerto un servizio di supporto per le diverse fasi del percorso 
burocratico e legale dei richiedenti protezione internazionale.

Dal 6 Marzo 2017 Perilmondo Onlus ha aperto lo Sportello Richiedenti Protezione Internazionale a
Padova, presso Casa Comboni,  ed è attivo tutti i lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 9.30 alle 
12.00.

Il servizio offerto va dalla preparazione all'audizione della Commissione Territoriale fino a tutti i 
gradi della procedura giurisdizionale.

Per la preparazione del richiedente all'audizione presso la Commissione Territoriale, vengono 
organizzati incontri in cui si effettuata con l'utente una simulazione dell'audizione, per verificarne le 
capacità performative e per vagliare le eventuali lacune nelle storie personali, con l'obiettivo di 
migliorare la performance stessa, colmare le lacune mnemoniche con un'attenta riscostruzione 
degli eventi e, ultimo ma non da meno, abbassare il livello di stress in vista dell'audizione stessa, 
percepita dalle persone come momento topico di un percorso di grande difficoltà.

Nei casi di esiti negativi da parte della Commissione Territoriale (putroppo la grande maggioranza)
l'associazione offre poi ai richiedenti il supporto necessario per la presentazione del ricorso, grazie
alla collaborazione dell'ormai folto gruppo di avvocati del foro di Padova che supporta il progetto.

Abbiamo creato inoltre, a questo scopo, un gruppo di ricerca, composto da giovani volontari e
studenti universitari tirocinanti, per effettuare ricerche sui casi specifici in modo da corroborare le
memorie personali dei ricorrenti, riscontrando la veridicità dei fatti narrati, delle usanze natie e delle
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problematiche connesse agli ambienti sociali e culturali di provenienza.

Dal 2014 al 30 Aprile 2020, abbiamo incontrato nelle varie fasi 528 richiedenti asilo: circa la
metà dei casi é tuttora pendenti, a causa delle lungaggini burocratiche e dell'afflusso continuo di
nuovi casi.  

I casi chiusi con esiti positivi, con la concessione, a seconda del caso, di asilo politico, 
protezione sussidiaria o umanitaria, sono 95. 

63 persone si sono allontanate o hanno preferito rivolgersi ad altri durante la procedura. 
Sono 107 i casi chiusi negativamente con rigetto in Corte d'Appello o in tribunale per i casi

post Decreto Minniti. (consideriamo chiusi i casi che decidono di non procedere con il ricorso in
Corte di Cassazione o con una reiterazione della domanda) Sono 263 i casi attualmente in itinere.

Come si evince dal grafico qui sotto, la maggior parte degli esiti positivi si concretizzano in 
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protezione umanitaria,  che, come noto,  è stata abolita dal c.d. Ddecreto Salvini entrato in vigore il
5 Ottobre 2018. Da questa data vi è stata una sola concesione di Protezione speciale (per motivi di
salute) da parte della Commissione Territoriale

Per quanto riguarda i casi chiusi con esito negativo, si notano gli effetti del c.d. Decreto Minniti-
Orlando entrato in vigore il 17 Agosto 2017, poiché al rigetto del Tribunale molto spesso non viene
opposto ricorso in Cassazione, con la conseguenza che molti richiedenti finiscono in breve tempo
nell'illegalità per la mancanza di un titolo di soggiorno regolare.

Per quanto concerne i casi in itinere, la maggior parte dei file aperti riguardano ancora ricorsi pre
-minniti, nuovi ricorsi post-minniti ed appelli pre-minniti. Le tempistiche sono veramente elevate:
abbiamo casi ancora aperti da marzo 2015, abbiamo casi in cui la prima udienza è stata fissata a
due anni di distanza. Un consistente numero di utenti, dopo mesi dalla scadenza dei termini per lil
ricorso in Cassazione ci richiede di iniziare le pratiche per una domada reiterata, ritenendo di non
essere stati sufficientemente informati su quali documenti di prova potevano essere utili.
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Molto spesso, purtroppo, la fase di preparazione alla C.T. è molto sottovalutata, e la maggior parte
degli utenti si rivolge allo sportello solo dopo aver ricevuto il diniego dalla C.T.
A nostro  avviso  la  performance  di  fronte  alla  Commissione  Territoriale  è  invece  di  estrema
importanza, in particolar modo dall'entrata in vigore della c.d. Legge Minniti, che ha eliminato la
fase di Appello, dando facoltà ai giudici di primo grado di non ascoltare direttamente il ricorrente,
basandosi sulla videoregistrazione dell'audizione in Commissione.
Le persone hanno la necessità di essere ascoltate e preparate a questo test, al quale è legata una
grossa parte del  loro progetto di  vita.  Spesso il  clima che si  crea all'interno delle  strutture di
accoglienza non è favorevole ad 
una ottimale ricostruzione della 
storia personale e mancano 
le tempistiche necessarie
alla preparazione all'audizione.

Come descrive il grafico accanto, 
la grandissima parte dei richiedenti 
protezione internazionale è di età 
inferiore  ai  30  anni,  con  una
maggioranza 
tra i 24 e i 18 anni. 
Possiamo  solo  immaginare  lo  shock
culturale 
affrontato da questi ragazzi impattando 
con  le  nostre  regole  e  la  nostra
burocrazia.
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Certamente anche un'ottima preparazione 
non è garanzia di successo, ma una 
persona ben preparata sarà non 
solo più sicura di sé e meno stressata,
ma anche più pronta alle successive fasi 

i n caso di diniego. 

Per quanto riguarda il genere, le 
nostre statistiche, conformemente ai nostri
report  precedenti,  confermano  una
stragrande maggioranza si uomini rispetto
alle  donne  che  si  rivolgono  al  nostro
sportello.
Ciò  è  dovuto,  oltre  che  dal  differente
afflusso dei richiedenti asilo che sono per

l la  maggioranza  maschi,  anche  dal  fatto
che  le  donne  sono  spesso  inserite  in
percorsi protetti e quindi sono seguite più
da vicino da altri servizi sul territorio 

       (SPRAR, case protette)

Gli ultimi grafici che presentiamo riguardano i paesi di provenienza per continente e per paese, che
confermano  il  dato  generale  con  la  maggior  percentuale  di  utenti  provenienti  dall'Africa  e  in
particolare  dalla  Nigeria,  come  rilevato  nei  precedenti  report.  Durante  l'ultimo  anno  abbiamo
rilevato alcune richieste da Europa e Sudamenrica.
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La localizzazione dello
Sportello a Padova
influisce in grande
misura sulla
provenienza degli
utenti dalle diverse
province venete. Nel
contempo abbiamo
notato un maggior
diffusione del servizio
nelle province limitrofe
tramite il passaparola
tra gli stessi utenti e
conforme alla
presenza assoluta di
R.A. In quelle
provincie.

Padova 10/05/2020 La Presidente
Matilde Bramati
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